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"Due giorni dall’udienza
del Tar sulla questione
della firme false, arriva

qualche buona notizia. La peri-
zia che daun lato ha portato ad
un nuovo avviso di garanzia il
dodicesimo, dall’altro potreb-
be favorire alcune archiviazio-
ni, avendo ristretto il numero
deipresuntiresponsabilidelpa-
sticcio. Per sapere chi saranno i
“salvati” bisognerà aspettare
la fine delle indagini che come
diceilprocuratorecapoArman-
doSpataro«avverràabreve».
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i6TILIZZEREMO il villag-
gio di corso Grosseto
che ha ospitato gli

operai del passante per i senza
casa, torinesi e non.” Ad affer-
marlo è l’assessore comunale
Elide Tisi che smentisce le voci
che volevano quelle “casette”
destinate ad accogliere i profi-
ghi “sgomberati” dall’exMoi. E
scoppia lapolemicatra ilComu-
ne e il prefetto Paola Basilone
che nei giorni scorsi aveva pro-
posto di utilizzare lo spazio per
l’accoglienzadei profughi inar-
rivoaTorino. Il Comune ritiene
non sia opportuno creare con-
centrazioni troppo grandi di
profughi inunastessaarea.
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-A fotografia del caldo afri-
canocheha investitoTori-
no e il Piemonte potrebbe

essere quella degli scaffali vuo-
tidei supermercati rimasti sen-
za ventilatori e condizionatori.
Sono andati a ruba in questi
giornitantocheanchel’ospeda-
le di Rivoli ha faticato a trovar-
ne quattro. Situazione critica
inalcuni ospedali.AlleMolinet-
te, il caldo ha messo in crisi i
blocchioperatorideldaysurge-
rydiurologiaedelladermatolo-
gia , sei sale in tutto.Gli accessi
ai pronto soccorso sono in cre-
scita, come lacolonninadimer-
curio che ieri ha toccato quota
38 gradi anche l’umidità ne fa-
cevapercepire44.
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"NCORA troppi incubi pre-
occupano gli industriali
piemontesi: lacrisiUcrai-

na, l’embargo russo, il flop
dell’economia brasiliana, ma
purelaquestionegrecaeil futu-
ro dell’Europa. Il presidente di
Confindustria Piemonte, Gian-
franco Carbonato, spiega: «Og-
gi le impresevivonounclimadi
attesa: lepotenzialitàperripar-
tiresono intatteeanzi rafforza-
te, ma la spinta decisiva deve
venire dalmiglioramento dello
scenario internazionale».

Così il leader degli industria-
li piemontesi spiega i risultati
dell’indagine congiunturale
sul terzo trimestre dell’anno.
L’umore degli imprenditori re-
sta buono, ma è un po’ peggio-
rato rispetto all’ultima rileva-
zione.Il20,6percentodi impre-
secontadiaumentare laprodu-
zione contro un 18,7 che teme
invece di ridurla .Tra i segnali
meno incoraggianti, c’è il raf-
freddamento dell’entusiasmo
tra chi produce per l’auto e per
l’aerospazio.
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* treni del Piemonte si fer-
merannodinuovo il 23 lu-
glioperil terzoscioperoin-

detto dai sindacati contro la
sceltadellaRegionedi indire
una gara per assegnare le li-
nee ferroviarie del Piemon-
te. L’annuncio è arrivato nel
giornoincuiRegioneesinda-
cati hanno raggiunto l’accor-
dosui trasporti sugomma.
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μSCONTRO tra la Regio-
neel’Humanitas, laso-
cietà lombarda chege-

stisce strutture sanitarie.
Oggetto del contendere è il
budget assegnato dalla Re-
gione alla clinica Cellini. Ma
in realtà se i lombardi conti-
nueranno adire di no alla ci-
fra è a rischio per loro anche
l’acquisizione dell’ospedale
Gradenigo per cui tornano
incorsaaltri 3concorrenti.
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" tre giorni dall’udienza del Tar sul
caso firme false, che potrebbe por-
tare il governatore del Piemonte

Chiamparinoadecideredi andare al voto,
e dopo il dodicesimoavviso di garanzia re-
capitato a Tina Pepe del Pd, il clima è ro-
ventetra iDemocraticipiemontesi.Elepa-
role del segretario del Pd di Torino, Fabri-
zio Morri, in un’intervista a Repubblica,
hanno surriscaldato ancora di più gli ani-
mi.

IlnumerounodelpartitodiTorino, esa-
speratodalla situazione,non lehamanda-
teadire, indirizzandoisuoigiudizi,sulpia-
no politico, soprattutto verso la gestione
del partito regionale, guidato da Davide
Gariglio e lanciando il sospetto di un «gio-
coallo scaricabarile» tra i diversi livelli del
partito. Parole forti. Tanto che anche chi
non è coinvolto direttamente nella vicen-
da, come il sindaco Piero Fassino, ha lan-
ciato un invito a diversi ad abbassare i to-
ni.

I commenti, pro e controMorri, si sono
susseguiti lungo tutto il giorno,ma dal se-
gretario regionale Gariglio non è arrivata
nessuna replica. Discussione rinviata alle
sei di ieri pomeriggio, prima che i due,
Morri e Gariglio, si presentassero all’as-
semblea degli eletti dei Moderati. Quasi
unsegnaledi riappacificazione.

Inrealtà le fiammecovanosottolacene-
re, ma si aspetta prima l’udienza del Tar
del 9 luglio epoi le decisioni di Chiampari-
noprimadi lanciaregli affondi finali. Tan-
to che nella riunione convocata alle sei da
Gariglio, presente Morri, non sono volati

gli stracci. «Lavoriamo per l’unità del par-
tito»,èstata laconclusione.Eseandràma-
le tutti d’accordo «nel ricandidare Chiam-
parino» per le elezioni anticipate. L’unica
critica sul punto è del sindaco di Alessan-
dria,MariaRitaRossa, cheha posto il pro-
blema di come le province del Piemonte
fuori di Torino “soffrono” la politica della
giunta regionale. Critiche all’operato di
Gariglio sono arrivatedalla consigliera re-
gionaleNadiaConticelli: «C’èstatounvuo-
to di azione politica da parte del partito.
Abbiamofattoimagistratie inotaicercan-
do i capriespiatori». A lei ha risposto in
chiusura il tesoriere del partito Mimmo
Mangone con una battuta: «Abbiamo fat-
to troppo poco i magistrati». Anche l’ono-

revole Paola Bragantini ha criticato le in-
tervisteegliaudit internidelpartito.EGa-
riglio ha risposto: «Io non homai fatto in-
tervistesullaquestione firmefalse».

Poteva andare peggio. Alla fine tutto è
rinviato a dopo il 9 luglio, quando, come
avevadettoqualchegiorno fa il segretario
regionale del Pd «in una situazione ecce-
zionale potrebbero servire soluzioni ecce-
zionali». Insomma, se il Tar accoglierà del
tutto il ricorso o se rinvierà in attesa
dell’evoluzionedell’inchiestapenaleoper
permettere la querela di falso, gli effetti
sulpartitononmancheranno.

Gariglio e Morri sono arrivati in corso
Moncalieri, alla riunione degli eletti dei
Moderati. «Abbiamo deciso quali sono le

priorità - diceGariglio - il partito in questa
fasedeveessereunitòereagireconrapidi-
tà». E poi davanti alla platea degli eletti
del partito di Portas una battuta: «Come
sapeteabbiamoqualchepiccoloproblema
darisolvere -dicescusandosiper il ritardo,
ma sul Tar Gariglio è ottimista - confido
che la cosa si possa risolvere con l’accogli-
mento della tesi dei nostri avvocati. Se
nonandràcosìmeglio che i cittadini torni-
no alle urne». E poi tocca aMorri: «Stiamo
imparando a mettere da parte gli eccessi
di presunzione e di autosufficienza. An-
che da voi immagino ci sia vivacità di di-
battito, nel Pd ci sono molte anime e sia-
mounpo’dopatidallaautosufficienza».
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j- ’INCERTEZZA non fa bene.
Andareavanti cosìnonper-
mette di sostenere i venti

di ripresa».Apochigiornidall’allar-
me lanciato dalla presidente degli
industriali torinesi, Licia Mattioli,
anche il leader regionale Gianfran-
co Carbonato esprime preoccupa-
zione per la situazione di stallo in
Regionealla vigilia dell’udienzadel
Tar, giovedì, che dovrebbe pronun-

ciarsi sulla legittimitàdelle elezioni
regionali dello scorso anno. «Auspi-
chiamoche il problemavenga risol-
to senza discontinutà - ha detto il
presidente di Confindustria Pie-
monte - Sono d’accordo con Chiam-
parino, non si può stare nell’incer-
tezza troppo a lungo, soprattutto
ora che ci sono i fondi europei e che
bisognafare ibandi».

ProprionellestesseorePiazzaCa-
stello fasaperediaverpressochèul-
timato il pagamento della prima

tranche di debiti con aziende e Co-
muni, unadelle attività che il presi-
dente Sergio Chiamparino ha sem-
predettodi volerportarea termine
prima di eventuali dimissioni per
non «bloccare l’azione amministra-
tiva». Un miliardo e 388 milioni di
euro, di cui 900milioni destinati al-
le aziende sanitarie, in mandati di
pagamentoche il presidente, invir-
tù del suo ruolo di “commissario”
per il pagamento dei debiti, ha in-
viatoallaBancad’Italia.Ora,grazie

all’accordo sottoscritto con il mini-
stero delle Finanze, la banca nazio-
nalestaprovvedendoaerogareleci-
fre, effettivamente, ai fornitori o
aglienti cheaspettanosoldidamol-
tianni. Idebitipiùantichi, infatti, ri-
salgono ai danni dell’alluvione del
‘94.Restanoancoradapagarecirca
400 milioni, per i quali la Regione
aspetta la firmadi un contratto con
ilministero,perunnuovomutuoda
restituireneiprossimi trent’anni.
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/ El climadi tensioneeangosciacheregnasovrana
nelPdaduegiornidall’udienzaalTar che

potrebbedecidere le sortidellagiuntaChiamparino
per laquestionedelle firme false, circolaanche,per
loro,qualchebuonanotizia. Laperiziachehaportatoa
unnuovoavvisodigaranzia, recapitatosabatoaTina
Pepe, sedaun latorestringe il cerchiodeipresunti
responsabilidel “pasticciaccio”delleautentiche
contraffatte,avràdall’altro, conogniprobabilità,
ancheuneffettodiscaricodi responsabilitànei
confrontidi altri indagati.E’piùchepalusibiledunque
chepresto inomidialcuni tra i12sospettati vengano

depennatidall’inchiestaconunarichiestadi
archiviazione.Perconoscere inomidei “salvati”
bisogneràperòattendere l’esitodelle indagini, che
comehapromesso il procuratoreArmandoSpataro«si
concluderannonelpiùbrevetempopossibile».Arigor
di logica,nessunopotrà“uscire”dall’inchiestaprima
chesianoconclusi tuttigli interrogatori.LastessaTina
Pepepotrebbeessereconvocata inprocuragiàquesta
settimana,enel caso incui scelgadi risponderealle
domandedei sostitutiPatriziaCaputoeStefano
Demontis, le suedichiarazionipotrebberoanche
offrireulteriori inputdi indagine.Peroracomunque, la
portavocedelledonnedelPd, cheavevaavuto il ruolo
diorganizzatricenella raccoltadelle firmesoprattutto

neiconcitatiultimigiornidel25e26aprile,è intenta
nellasceltadell’avvocato, chepare tuttaorientata
versoFulvioGianaria.Unprincipedel foro
particolarmenteapprezzatonella sinistra torinese,
datochea lui siè sempreaffidatoanche lostesso
SergioChiamparino.
E’ fissataper le11emezzadidopodomani, invece, la
partitaamministrativachevede la leghistaPatrizia
Borgarello tentaredi “abbattere” le listedelPd.Gli
avvocatiAlbertoCarettaeVittorioBarosio si
scontrerannosolosulnumerodelle firme irregolari:
unacifrachenoninteressaallaProcura, impegnataa
scovare invece i responsabilidel falso.
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"Due giorni dall’udienza
del Tar sulla questione
della firme false, arriva

qualche buona notizia. La peri-
zia che daun lato ha portato ad
un nuovo avviso di garanzia il
dodicesimo, dall’altro potreb-
be favorire alcune archiviazio-
ni, avendo ristretto il numero
deipresuntiresponsabilidelpa-
sticcio. Per sapere chi saranno i
“salvati” bisognerà aspettare
la fine delle indagini che come
diceilprocuratorecapoArman-
doSpataro«avverràabreve».
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i6TILIZZEREMO il villag-
gio di corso Grosseto
che ha ospitato gli

operai del passante per i senza
casa, torinesi e non.” Ad affer-
marlo è l’assessore comunale
Elide Tisi che smentisce le voci
che volevano quelle “casette”
destinate ad accogliere i profi-
ghi “sgomberati” dall’exMoi. E
scoppia lapolemicatra ilComu-
ne e il prefetto Paola Basilone
che nei giorni scorsi aveva pro-
posto di utilizzare lo spazio per
l’accoglienzadei profughi inar-
rivoaTorino. Il Comune ritiene
non sia opportuno creare con-
centrazioni troppo grandi di
profughi inunastessaarea.
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-A fotografia del caldo afri-
canocheha investitoTori-
no e il Piemonte potrebbe

essere quella degli scaffali vuo-
tidei supermercati rimasti sen-
za ventilatori e condizionatori.
Sono andati a ruba in questi
giornitantocheanchel’ospeda-
le di Rivoli ha faticato a trovar-
ne quattro. Situazione critica
inalcuni ospedali.AlleMolinet-
te, il caldo ha messo in crisi i
blocchioperatorideldaysurge-
rydiurologiaedelladermatolo-
gia , sei sale in tutto.Gli accessi
ai pronto soccorso sono in cre-
scita, come lacolonninadimer-
curio che ieri ha toccato quota
38 gradi anche l’umidità ne fa-
cevapercepire44.
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"NCORA troppi incubi pre-
occupano gli industriali
piemontesi: lacrisiUcrai-

na, l’embargo russo, il flop
dell’economia brasiliana, ma
purelaquestionegrecaeil futu-
ro dell’Europa. Il presidente di
Confindustria Piemonte, Gian-
franco Carbonato, spiega: «Og-
gi le impresevivonounclimadi
attesa: lepotenzialitàperripar-
tiresono intatteeanzi rafforza-
te, ma la spinta decisiva deve
venire dalmiglioramento dello
scenario internazionale».

Così il leader degli industria-
li piemontesi spiega i risultati
dell’indagine congiunturale
sul terzo trimestre dell’anno.
L’umore degli imprenditori re-
sta buono, ma è un po’ peggio-
rato rispetto all’ultima rileva-
zione.Il20,6percentodi impre-
secontadiaumentare laprodu-
zione contro un 18,7 che teme
invece di ridurla .Tra i segnali
meno incoraggianti, c’è il raf-
freddamento dell’entusiasmo
tra chi produce per l’auto e per
l’aerospazio.
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* treni del Piemonte si fer-
merannodinuovo il 23 lu-
glioperil terzoscioperoin-

detto dai sindacati contro la
sceltadellaRegionedi indire
una gara per assegnare le li-
nee ferroviarie del Piemon-
te. L’annuncio è arrivato nel
giornoincuiRegioneesinda-
cati hanno raggiunto l’accor-
dosui trasporti sugomma.
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μSCONTRO tra la Regio-
neel’Humanitas, laso-
cietà lombarda chege-

stisce strutture sanitarie.
Oggetto del contendere è il
budget assegnato dalla Re-
gione alla clinica Cellini. Ma
in realtà se i lombardi conti-
nueranno adire di no alla ci-
fra è a rischio per loro anche
l’acquisizione dell’ospedale
Gradenigo per cui tornano
incorsaaltri 3concorrenti.
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Aunaparte laPrefettura,
cheperprimaaveva indi-
viduato l’ex villaggio de-

gli operai del cantiere del Pas-
sante come uno dei possibili siti
per ospitare i profughi in arrivo
da Sud. Dall’altra il Comune e il
vicesindacoElideTisichesièop-
postainognimodoaquestasolu-
zione. «Il villaggio ci serveper le
emergenze della Città», sottoli-
neaTisioggicomenelleriunioni
del tavolo in prefettura. Una li-
nea che alla fine è passata negli
uffici di piazza Castello, anche
se l’emergenza profughi e
tutt’altroche finita.

Il villaggio, alle spalledi corso
Grossetoquasiall’imboccodella
superstradaTorino-Caselle, è si-
mile a quello che il Comune di
Settimo ha trasformato in polo
della Croce Rossa, dove da anni
si affronta l’onda lunga degli
sbarchi. Il classico campo uffici,
alloggi e mensa per gli addetti
delcantiere.ECcc, l’aziendache
si è occupata di realizzare il pas-
sante ferroviario, è pronta a do-
narlaalla città.

Qualisarebbero lealtreemer-
genze di Torino? «In primis

l’emergenza abitativa - sottoli-
nea il vicesindaco Tisi - noi pen-
siamoche inquello spaziosipos-
sano ospitare famiglie che sono
rimaste o che rimarranno senza
casa». Un concetto ribadito an-
che nella riunione dei capigrup-
podi ieri,presentel’assessoreal-
la polizia municipale Giuliana
Tedesco, davanti alle richieste
di comunicazioni di Maurizio
MarronediFdi. «Sono incorso le
valutazioni operative - diceTisi -
percapirecomesipossautilizza-
re la struttura per adattarla alle

esigenze che abbiamo immagi-
nato».

Si tratta di alloggi piccoli,mi-
ni, tolto lo spazio mensa che si
potrebbe riadattere per ospita-
re nuclei più grandi. Una tipolo-
giacheavevaindottolaprefettu-
ra a considerare il villaggio
“ideale”perunhubtemporaneo
per i profughi. Ma su questo sia
Tisi sia il sindaco Piero Fassino
sono irremovibili: «Troppo vici-
noalle case».Laquestioneverrà
ripresa nella riunione dei capi-
gruppo di oggi. E se il villaggio

fosse utilizzato per altri profu-
ghi, come quelli che occupano
l’exMoi di via Giordano Bruno?
«Non riteniamoche sia quella la
collocazione adatta - dice Tisi -
Settimo, ad esempio, è una
struttura più isolata, per questo
abbiamo detto di no all’utilizzo
come hub del villaggio del Pas-
sante. Vorremmo evitare gran-
di concentrazioni vicino ai luo-
ghi abitati. Per cui non ritenia-
mochesiaadattoperchi oraèal
Moi. Se questo è nella testa di
qualcunonon so,manon ènella

nostra».
Nonci sono,però, solo iprofu-

ghicheoccupano l’exMoi.Tra le
caseoccupate, oltre alMarioEn-
rico, ex polo Csea di via Bardo-
necchia, c’èanche la“CasaBian-
ca” di via Ravello, dove si trove-
rebbero famiglieedove ilComu-
nedeveintervenirepersgombe-
rare. Se il villaggio degli operai
verrà riaperto alcuni nuclei di
profughi“storici”potrebberoes-
sere ospitati alle spalle di corso
Grosseto.

Il villaggio, tecnicamente,po-

trebbeospitare finoa250perso-
ne, ma il Comune non vorrebbe
arrivare alla saturazione degli
spazi. «L’intenzione è di fare un
villaggio soft - dice Tisi - non vo-
gliamo generare nessun impat-
tonegativo sulquartiere».Nella
zonalanotiziadiunpossibileriu-
tilizzodel villaggiohagià creato
allarmi. Cosa che la Città vuole
evitare, così come vuole evitare
diospitarehubdiprofughi in ar-
rivo dal Sud perchè Torino, vedi
exMoi,dàgià il suocontributo.
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’OPERAZIONEdel gruppoHumanitas di
Rozzano sul Gradenigo è a rischio.
Una possibilità che l’assessorato alla

sanità non considera più così drammatica,
vistocheildirettoreregionaleFulvioMoira-
nosottolineal’interessedialtrisoggetti im-
portanti della sanità privata per rilevare
l’ospedale della Congregazione delle suore
delleFigliedellaCarità: ilgruppoSansovini
diVillaMariaPia,maanchelostessoPolicli-
nicodiMonzadelgruppoDeSalvo. «Lesuo-
re avevano optato per Humanitas ma a
quell’operazione erano interessati anche
altri gruppi e quell’interesse c’è ancora»,
spiega Moirano. Un inaspettato braccio di
ferro, proprio nel giorno in cui in Consiglio
regionale dovrebbe finalmente approvare
la legge controversa che consente l’ultimo
atto del passaggio ufficiale dalle Suore del-
la Carità a Humanitas e con sindacati, me-
dici e comparto, mobilitati in un presidio
chesisvolgeràquestamattinaaPalazzoLa-
scaris per portare all’attenzione deimedia
e dei cittadini la tutela dei contratti dei la-
voratori e le perplessità sull’intera opera-
zione.

Laquerelledell’ultimaoranasceufficial-
mentedalrifiutodiHumanitasdi firmareil
budgetassegnatoper il2015e2016allacli-
nica Cellini. Un atteggiamento - ispirato

dalgruppodiRozzano,è l’ideadell’assesso-
rato - condivisodalle suoredelleFigliedella
Carità. Ci sono adesso 60 giorni di tempo
per cercare di chiudere con una stretta di
mano il braccio di ferro, ma il messaggio è
chiaro per tutti:«Chi non firma perde l’ac-
creditamento», ribadisceSaitta.Una ipote-
si che inevitabilmente rischia di compro-

mettere l’operazione del Gradenigo. Per
oraHumanitas prende le distanze dalla vi-
cenda e si limita a dire di comprendere lo
statod’animodell’ospedale «alquale - spie-
ga il gruppo in un comunicato - si chiede di
rinunciare alla specialità clinica, l’otorino-
laringoiatria, su cui si fondano la storia e la
tradizione dell’istituto». Quanto al no sulla

Cellini, Humanitas dichiara che la disponi-
bilità a trattare c’è,ma spiega che le condi-
zioni poste da Moirano sono insostenibili:
«Un taglio dei posti letto del 63 per cento e
del 22 del budget, il più gravoso fra tutti
quelli imposti allealtrestruttureprivate».

Saitta intanto si prepara a presentare
questa mattina in aula un emendamento
in cui chiarisce che il pronto soccorso è
«pubblico e deve accogliere tutti. Questa
condizione dovrà essere accettata, pena la
decadenza».Oggi il dibattito inaula, con la
protesta dei sindacati a fare da sfondo, sa-
rà vivace e resta da capire se i tre emenda-
menti proposti da Marco Grimaldi di Sel a

tutela dell’operato pubblico dell’ospedale
edeicontrattidei lavoratorisarannoappro-
vati. Il Movimento 5 stelle oggi presenterà
un’interrogazione urgente: «Saitta chiari-
scaLanostra sensazione è che stiametten-
do in piedi un teatrino solo per giustificare
lasvenditadell’ospedale».
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RESTOsaràpossibiledichiarare
l’assensoalladonazionedegli
organiall’anagrafe,almomento

del rilascioodel rinnovodella cartadi
identità.L’indicazioneèarrivata ieridal
Consigliocomunale,dovesonostate
approvateduemozioni,unadella5Stelle
ChiaraAppendino, l’altradella
democratsLauraOnofri, che impegnano
lagiunta intal senso.Un’indicazioneche
il sindacoPieroFassinoha fattosubito
sua,sottolineandocomepresto,
attraversounaccordocon l’Anci, sarà
estesaa tutti i comuni. � 	H�H�
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Poliziaarrestadueubriachi inviaMontebello

Baristaminacciatoperunabirra
Lorononpaganoedevastano il locale

Ubriachi e pericolosi. Se ne
andavano in giro conungros-
so coltello da cucina, punta
sottile e lama affilata. Hanno
minacciato un barista di via
Montebello e danneggiato il
suo locale prendendo a calci
la porta a vetri. Tutto per
una birra che non volevano

pagare. Come del resto aveva-
no già fatto in altri locali della
zona, la settimana scorsa, mi-
nacciando i titolari. Sono stati
arrestati dalla polizia, con l’ac-
cusa di tentata rapina, resi-
stenza a pubblico ufficiale e
porto abusiva di arma.

In manette
L’ultimo episodio è accaduto
sabato scorso, intorno alle 10.
«I due - racconta il titolare del
bar - sono entrati minacciosi,
arroganti, chiedendo una bir-
ra. Erano visibilmente ubria-
chi. Forse anche drogati». I
due, italiani di 43 e 37 anni,
hanno risposto all’invito di al-
lontanarsi aggredendo il bari-

sta, schiaffeggiandolo. In quel
breve parapiglia, il commer-
ciante è riuscito a chiudere la
porta del locale. «Sì, li ho chiu-
si fuori dal bar: eranopiuttosto
agitati» racconta. E il coltello?
«Per la verità non me l’hanno
puntato contro, ma l'ho visto,
eccome. Lo aveva addosso uno
dei due». A quel punto si sono
accaniti sulle cose: prima han-
no preso a calci la porta d’in-
gresso, rompendo un vetro,
poi hanno distrutto la lavagna
sistemata sul marciapiede,
con su scritto il menù del gior-
no. Dopo qualche istante si so-
no allontanati, in direzione
corso San Maurizio. E lì sono
stati raggiunti dagli agenti del-

le volanti che li hanno bloccati.
Dopo una breve colluttazione
inmezzo alla strada, sono stati
arrestati e portati inQuestura.

L’episodio precedente
Già la settimana scorsa erano

entrati in un altro bar di via
Montebello, con lo stesso at-
teggiamento minaccioso. An-
che in quell’occasione si erano
fatti servire da bere e poi se ne
erano andati senza pagare,
creando un po’ di scompiglio

nel locale. «Se non ci dai da
bere spacchiamo tutto»
avrebbero detto al barista,
minacciandolo. E prima di
uscire gli avevano lanciato ad-
dosso gli stuzzichi da aperiti-
vo che erano sul bancone.

La coppia armata
di coltello da cucina
aveva già visitato
altri bar della zona

MASSIMILIANO PEGGIO Una mattina di follia
I due uomini sono stati fermati dalla polizia
in corso San Maurizio subito dopo l’aggressioneREPORTERS

Il processoper tentata truffaallaRegioneall’ideatorediStamina

“Geniosì,macriminale”
Chiesti 2anniperVannoni
Il pm: “Voleva 500mila euro di fondi pubblici, nessuna attenuante”

«Abbiamo seriamente corso il
pericolo che gli dessero quei
soldi». Alla fine, è questo il
punto più incredibile della vi-
cenda che ha portato Davide
Vannoni, ideatore del cosid-
detto «metodo Stamina», a
processo per tentata truffa al-
la Regione Piemonte. E cioè
che un progetto giudicato «ir-
ricevibile», con una documen-
tazione clinica «indecente»,
da parte dell’ex direttore del-
l’assessorato alla Sanità, tra i
primi a esaminarlo, sia arriva-
to a un passo da ottenere 500
mila euro di finanziamento
pubblico. E questo, a prescin-
dere da cosa il giudice decide-
rà in merito alla responsabili-
tà penale di Vannoni, per il
quale il pm Giancarlo Avenati
Bassi ha chiesto ieri una con-
danna a due anni, senza atte-
nuanti, perché si parla di ri-
chiesta di «risorse pubbliche
per fini di arricchimento». E
perchè l’imputato non ha mai
dato segni di ravvedimento.

La ricostruzione
Era il 2007 quando arrivò la
proposta di Vannoni. Che, do-
po alcuni mesi, riuscì a otte-
nere - ma solo sulla carta -il fi-
nanziamento di 500mila euro
che era stato messo a bilancio
dall’assessorato alla Sanità
per la costituzione di un labo-
ratorio di medicina rigenera-
tiva alle Molinette. L’opposi-
zione dell’allora assessore
Eleonora Artesio la portò a
uno scontro in Giunta con la
presidente Mercedes Bresso
e con l’assessore alla Ricerca
Andrea Bairati, che sembra-
vano colpiti dal progetto. E i
fondi vennero trasferiti all’as-
sessorato di Bairati. Ma l’ero-
gazione dell’importo venne
poi bloccata: ufficialmente,
per il parere di una commis-
sione di esperti. Ma intanto si
era anche sparsa la voce che il
laboratorio che Vannoni ave-
va allestito nello scantinato di
viaGiolitti era sotto l’attenzio-
ne della procura: era l’inizio
dell’inchiesta del pm Raffaele
Guariniello sui malati di Sta-
mina, conclusa nelle settima-
ne scorse con il patteggia-
mento a un anno e dieci mesi.

Psicologia
Il pm ieri si è soffermato sul cre-
dito che il guru di Stamina riu-
sciva a riscuotere anche ad alti
livelli: «É un genio, ma questo
non vuol dire che non sia un cri-
minale», ha detto. Un progetto
«così scalcagnato è stato prepa-
rato prima - ha aggiunto impo-
stando un atteggiamento di psi-
cologia del marketing che è
l’unica materia di cui Vannoni
sa qualcosa». Elemento chiave
della strategia: presentarsi in
prima persona come colui che
ha sperimentato il metodo, sul-
la propria pelle: «Senza alcuna
base scientifica poteva giocarla
solo sul livello emozionale».

«Assoluzione»
«Se reato c’è è già prescritto»,
ha contestato Liborio Cataliot-
ti, l’avvocato che con Pasquale
Scrivo difende Vannoni. Per lo-
ro, in ogni caso, il reato non c’è e
dove la procura vede una stra-
tegia i legali vedono la prova
dell’innocenza: «C’è una buona-
fede provata dalla sua storia
personale». Il processo ripren-
derà a settembre.

PAOLA ITALIANO

«Esperto solo di marketing»
Secondo il pm, Davide Vannoni non aveva basi scientifiche per presentare il suo progetto
di un laboratorio di medicina rigenerativa: «Era esperto solo di psicologia del marketing»

REPORTERS

�«Li hanno liberati». La cancelliera appoggia le
mani sullo scranno, si sporge appena in avanti e spa-
lanca il sorriso rivolta agli avvocati e ai pubblici mini-
steri. Parla dei giudici della seconda sezione di corte
d’assise, tenuti in ostaggio per quasi tre quarti d’ora.
Da un ascensore. Il numero 17. Per la verità, i due giu-
dici togati (presidente Arianna Maffiodo, a latere
Gianni Reynaud), i sei popolari e i quattro della riser-
va avevano utilizzato anche un altro ascensore, bloc-
cato pure quello. Anche se meno a lungo. Il tecnico ha
lavorato una buona mezz’ora per consentire ai giudi-
ci di guadagnare la maxi-aula 4, dove erano attesi alle
9per ilprocessoagli imputatidiunarapinada4milio-
ni di euro e due omicidi collegati, almeno secondo la
ricostruzione della procura. Il guasto sarebbe legato
a un «black-out», ma la causa è ancora da chiarire.
Nelle ultime settimane, sembra che non ci siano stati
episodi analoghi. I giudici rimasti bloccati nell’ascen-
sore hanno anche cercato di far suonare l’allarme,
senzasuccesso.Però,avevano intasca il cellulareeso-
no riusciti comunque a segnalare il guasto. Gli ultimi
tre giudici sono stati «liberati» alle 9,45.

AlPalagiustizia
Giudiciprigionieridell’ascensore

liberatidopotrequartid’ora

Diario

Tribunale

Terrorismo, resta in cella
l’autore di “Lo Stato Islamico”
� Resta agli arresti domiciliari
El Madhi Halili, l’operaio di 20 an-
ni, di Lanzo, nato in Marocco, ar-
restato a marzo perché è conside-
rato dagli inquirenti l’autore dello
scritto «Lo Stato Islamico, una re-
altà che ti vorrebbe comunicare»,
ritenuto «il primo documento or-
ganico redatto in lingua italiana di
propaganda della ideologia estre-
mistica musulmana fatta propria
dall’organizzazione terroristica «Stato islamico». Ma non
solo. Oltre all’accusa di apologia per lui si è materializzato
anche il reato di terrorismo. Per questo gli atti inviati dalla
Procura di Brescia a quella di Ivrea, sono stati dirottati subi-
to a quella di Torino e al pmAntonio Rinaudo. Gli inquirenti
stanno analizzando il contenuto dei file che hanno ritrovato
scandagliando nel computer sequestrato al ragazzo. Anche
perché, nell’aprile di quest’anno, il Parlamento ha approvato
un nuovo decreto antiterrorismo che tra le altre cose puni-
sce con il carcere i «foreign fighters» e chi organizza, finan-
zia e propaganda viaggi che servanoper compiere atti terro-
ristici. «Non ci resta che attendere la chiusura delle indagi-
ni» – ammette l’avvocato Enrico Bucci, che tutela Halili.
«Adesso El Madhi sta cercando un’occupazione anche per-
ché, dopo il tirocinio avrebbe dovuto iniziare un lavoro, ma
questa vicenda ha stravolto tutto – continuaBucci -. ll ragaz-
zo non si immaginava certo di commettere il reato di apolo-
gia traducendo dei documenti dell’Isis che ha reperito sul
web, senza aggiungere nulla di suo, figuriamoci il terrori-
smo. Da tempo segue l’evoluzione del conflitto in Siria e non
hamai avuto nessuna intenzione di incitare alla jihad».[G.GIA.]

Il pm Antonio Rinaudo

Denunciato un architetto di Bruino

Si finge attore hard
per adescareminorenni
� Raccontava di essere un atto-
re hard e di voler girare, dietro un
adeguato compenso, delle scene
pornografiche nei giardini di To-
rino. I carabinieri di Mirafiori
hanno denunciato a piede libero
un 50enne di Bruino. Dovrà ri-
spondere di molestie sessuali
verso minorenni. In sella alla sua
bicicletta, nel corso delle ultime
settimane aveva avvicinato di-
versi ragazzi, tutti giovanissimi, tra piazza D’Armi e corso
Galileo Ferraris. Imilitari l’hanno fermato l’altra notte, se-
gnalato da un giovane che ha poi raccontato i dettagli della
proposta: l’uomo l’avrebbe pagato per essere protagonista
di un filmato erotico. In cambio avrebbe dovuto anche in-
dicargli un luogo sufficientemente appartato per le ripre-
se. «Alle ragazze, che prederanno parte alla scena, ci pen-
so io» avrebbe promesso. Davanti ai militari, però, lui ha
provato a raccontare una versione diversa. «Mi trovavo in
zona perché mi ero fermato a bere a quella fontana». Pec-
cato che la stessa fosse rotta e inutilizzabile da tempo. E
ancora: «A quel ragazzo che mi accusa avevo soltanto do-
mandato dove fosse uno stagno. Mi hanno spiegato che in
questa zona si potevano fare incontri trasgressivi: eviden-
temente quel giovane deve aver frainteso le mie parole».
Scuse che non sembrano aver convinto troppo imilitari. E
del resto il 50enne, di professione architetto, non sembra
essere nuovo a simili avance. Già in passato, infatti, era
finito nei guai per induzione alla prostituzione, prostitu-
zione minorile e atti sessuali tentati con minori. I fatti,
sempre segnalati dai carabinieri di Rivoli, si riferiscono al
periodo che va dall’ottobre 2012 al gennaio 2014. [F. GEN.]

Fermato dai carabinieri

REPORTERS
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Cellini
La clinica
privata
accreditata
lamenta il taglio
dei fondi e dei
posti letto
previsto dalla
Regione

Koelliker
Anche Koelliker
non ha firmato
l’intesa proposta
dalla Regione
agli operatori
della sanità
privata
accreditata

Definizione del budget, al ribas-
so rispetto al 2014, e rimodula-
zione dei posti dei letto, spostan-
do il baricentro dell’offerta dai
casi acuti alle cure domiciliari e
alla continuità assistenziale.

L’accordo
Dopo un lungo braccio di ferro la
Regione ha approvato la delibera
che programma per il prossimo
triennio i fabbisogni delle presta-
zioni ospedaliere della sanità pri-
vata accreditata, laica e religiosa.
Vale per chi ha firmato, rinun-
ciandoai contenziosi aperti, eper
gli irriducibili. Con una differen-
za: chi non si è seduto al tavolo
della trattativa, o si è alzato senza
sottoscrivere l’intesa, non solo
non ha spuntato nulla più di
quanto previsto in prima battuta
dalla direzione dell’assessorato
marischia seriamentedi perdere
l’accreditamento con il servizio
sanitario regionale: la procedura
di «disaccreditamento», in verità
piuttosto lunga (l’iter dura due
mesi),partiràneiprossimigiorni.

Favorevoli e contrari
Linea dura da parte della Re-
gione, forte delle sue buone ra-
gioni e netta nel ribadire di non
avere applicato tagli lineari. Il
che presuppone due ordini di
problemi. Il primo è l’innalza-
mento del livello dello scontro
con quanti, forti di altrettante
ragioni, restano in trincea: Gra-
denigo, Koelliker, Cellini, casa
di cura Città di Bra, Sant’Anna
di Casale e San Luca.

Il caso-Humanitas
Il secondo rimanda al coinvolgi-
mento del Gruppo Humanitas:
direttamente, tramite laCellini, e
indirettamente, con riferimento
all’ospedale Gradenigo di cui si
prepara a prendere le redini. Og-
gi in Consiglio regionale dovreb-
be essere approvata la modifica
della legge che spiana la strada al
passaggio di proprietà, dalla
Congregazione delle Figlie della
Carità di San Vincenzo de Paoli
adHumanitas, affidandoal colos-
soprivatoanche il pronto soccor-
so dell’ospedale: operazione per-
seguita dalla giunta nonostante
la durissima opposizione di Sel e
Cinque Stelle (previsto un presi-
dio di sindacati e lavoratori).

lo zampino del gruppo lombar-
do. Nè condivide il modo con
cui il gruppo privato, al quale le
suore si sono affidate anzitem-
po sotto il profilo gestionale, ha
cominciato amuoversi nel peri-
metro dell’ospedale. «Nella ge-
stione del Gradenigo diverse
cose hanno sorpreso me e la
giunta, dobbiamo porre dei ri-
medi - ha scandito Saitta -. Do-
mani (ndr: oggi per chi legge)
presenterà in Aula un emenda-
mento aggiuntivo: prevede che
il pronto soccorso debba essere
pubblico, a tutti gli effetti, e in
quanto tale assistere tutti, pena
l’immediata decadenza dell’in-
tesa». Il riferimento è alla circo-
lare interna che imponeva ai

Approvata l’intesacon leclinicheprivate:accreditamento in forseper chinon firma

Gradenigo, cessionearischio
TraRegione eHumanitasmuro contromuro sui tagli del budget e delle specialità

Partita
in forse

Humanitas,
alla pari di

altri operatori
privati,

contesta
la riduzione
delle risorse

da parte della
Regione: una
polemica che

potrebbe
incidere sul

subentro del
colosso lom-

bardo alla
guida del

Gradenigo

ALESSANDRO MONDO

575
milioni

Il budget che la Regione ha
assegnato l’anno scorso ai

privati accreditati
della sanità

Tensione con la giunta
Anche se, a questo punto, sem-
brano volgere in picchiata i rap-
porti tra lo stesso Saitta e Hu-
manitas. «Avrei preferito un’in-
tesa anche con Humanitas», ha
spiegato al termine della giun-
ta. Salvo lasciar trasparire una
forte irritazione per la piega
chehannopreso le cose: dal die-
trofront delle suore del Grade-
nigo, inizialmente disponibili a
firmare l’intesa su budget e po-
sti letto, alla resistenza di Hu-
manitas sulla Cellini (in questo
caso l’oggetto del contendere,
oltre alle risorse, è il futuro del-
l’emodinamica). Nel primo caso
la Regione sospetta che dietro
la decisione delle religiose ci sia

INODIDELLASANITA’

Incontroconpersonaleesindacati

Saitta: “Nessundeclassamento“
L’assessore rassicura ilMartini

Quale futuro per il Martini?
«Non certo il declassamen-
to». A schierarsi in prima li-
nea è l’assessore alla Sanità
Antonio Saitta, che ieri sera
ha incontrato i dipendenti
dell’ospedale e i rappresen-
tanti sindacali per «mettere
a tacere le voci che hanno
creato preoccupazioni sul

destino di un ospedale indi-
spensabile per la città».

Via l’asterisco
«Stiamo lavorando per mette-
re i conti a posto e contenere le
spese, in modo da toglierci
questo marchio di spreconi
che non meritiamo. Ma sono
solo i costi di gestione che an-
dremo a limare, non i servizi
per i cittadini», dice Saitta. «Il
ministero della Salute l’anno
scorso aveva fatto un rilievo sul
Martini e avevanotato una sor-
ta di sbilanciamento: qualcuno
lo ha definito un grande pronto
soccorso. Noi abbiamo spiega-
to che è un ospedale importan-
te e non ne avremmo potuto fa-
re ameno, quindi nella delibera

ci siamo impegnati, entro il 31
dicembre 2015, a dimostrarlo».
Da qui la nascita del dibattuto
«asterisco», simbolo che sul
documento significa sospen-
sione temporanea del giudizio,
vessillo di chi oggi si sta bat-
tendo contro il declassamento
della struttura di via Tofane:
«Il comitato “Salviamo il Mar-
tini” non ha ragione di esistere.
Quell’asterisco era cautelativo,
e con i primi interventi attuati
con il nuovo direttore generale
Giovanni Maria Soro stiamo
tornano a vedere la luce».
Per limitare i costi, assesso-

rato e direzione sanitaria del
Martini hanno pianificato 4
azioni strategiche: ridisegno
organizzativo del presidio in

aree assistenziali per la degen-
za (medica, chirurgica, mater-
no-infantile e critica, articolate
per intensità di cura); nuova
strutturazione dei percorsi in-
terni ed esterni, con un raffor-
zamento dell’assistenza domi-
ciliare e socio-sanitaria; rior-
ganizzazione logistica di emer-
genza e urgenza e, soprattutto,
il completamento dei lavori di
ristrutturazione, sospesi a ot-

tobre 2013 e ripresi a maggio.
Dovrebbero concludersi nel-
l’aprile del 2018, con un investi-
mento di 17 milioni di euro per
la messa a norma, il condizio-
namento dello stabile, l’uma-
nizzazione delle degenze, la ra-
zionalizzazione e l’attivazione
dei nuovi percorsi.

Nuovi primari
«Altro intervento indispensa-

bile è lo sblocco delle gradua-
torie dei primari. Richiesta
fondamentale per far ripren-
dere gli ospedali», afferma Ni-
no Boeti, vicepresidente del
Consiglio regionale del Pie-
monte. «A oggi, le nostre scel-
te sono state dettate esclusiva-
mente dalla situazione econo-
mica ereditata», ricorda Sait-
ta: «Non abbiamo chiuso nes-
sun ospedale, abbiamo solo
messo in pratica quello che an-
dava fatto a livello di ottimiz-
zazione. Accorpare è anche si-
nonimo di sicurezza ma non è
certo il caso del Martini, che
manterrà il suo Dea di primo
livello. Con la giusta program-
mazione, sono convinto che
salveremo la sanità pubblica».

La promessa:
“Stiamo lavorando
per limare i conti,
non i servizi”

NOEMI PENNA

Ancora tre anni
di ristrutturazione

L’assessore alla Sanità
Antonio Saitta ha spiegato

che i lavori di ristrutturazione,
ripresi a ottobre, saranno

conclusi nell’aprile 2018

REPORTERS

555
milioni

Le risorse che la Regione ha
assegnato alle case di cura

private accreditate
nel 2016

medici di astenersi da curare
gli irregolari non urgenti che
arrivassero al Dea.

L’incognita del Gradenigo
A stretto giro di posta la replica
di Humanitas, tramite la dire-
zione della Cellini: «Le condizio-
ni proposte oggi a Cellini (ridu-
zione del 63%dei posti letto e ta-
glio del 22% del budget) sono le
piùgravose tra tutte le strutture
private, e rendono impossibile
mantenere i posti di lavoro e ga-
rantire ai cittadini i servizi e l’as-
sistenza». Quanto al Gradenigo,
«capiamo lo stato d’animo del-
l’ospedale, al quale si richiede di
rinunciare alla specialità clini-
ca, l’otorinolaringoiatria, su cui
si fondano la storia e la tradizio-
nedell’Istituto».Tornanoa inse-
rirsi le suore, difendendo la scel-
ta di Humanitas e invitando a
non confondere i piani: «La ces-
sione dell’ospedale e il dibattito
sulla programmazione sanitaria
sono questioni differenti».

Vedremo se e quanto la «que-
relle» inciderà sul passaggio di
mano del Gradenigo: una parti-
ta a questo punto seguita con
attenzione da parte di altri
gruppi imprenditoriali privati.

«Abbiamobadato
allenostreesigenze
enonall’interesse
degli imprenditori,
benché legittimo»

Antonio Saitta
assessore regionale alla Sanità

Hanno
detto

«Afrontedi tagli
non lineari, le
condizioniproposte
allanostraclinica
sono insostenibili»

Clinica Cellini
(proprietà del Gruppo Humanitas)

Il fronte
delno
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N PASSATO aveva minacciato
più volte di dar fuoco a tutto
il palazzo». I vicini di casa,

ora senza un posto dove andare,
non dimenticano le parole di
quell’uomo,FaustoAngeleri,58an-
ni. A detta sua però si è sarebbe
trattato di un terribile incidente:
unozampirone acceso cheavrebbe
bruciato le tende. E’ comunque dal
suo alloggio al primo piano che ieri
mattinasonopartite le fiamme.Un
grossoincendiochehaletteralmen-
te divorato alcuni alloggi di viaMi-
lano 21, a Cossato, comune in pro-
vincia di Biella. Ci sono due intossi-
cati gravi, si tratta di una coppia di
anziani comunque non in pericolo
di vita, e altri nove inquilini legger-
mente intossicati. Più che il rogo, il
problema è stato il fumo tossico
che infestato in pochi istanti tutto
il palazzo. I vigili del fuoco di Biella
sono stati rapidi a far uscire tutti
gli inquilini dei quindici apparta-
menti: in tre, tra cui Angeleri, ave-
vano difficoltà a mettersi in salvo
perchédisabili.

Una volta spente le fiamme, la
gente è rimasta in strada. «Speria-
mo di riuscire a recuperare qualco-
sa.Abbiamo lasciato tuttodentro».
Mafinoa ieri sera i locali eranocon-
siderati ancora a rischio per la pre-

senza del fumo nocivo. Il Comune
ha allestito un primo campo
d’emergenzanellascuolachesi tro-
va di fronte. «Purtroppo gli alloggi
saranno inagibili anche per una
quindicina di giorni – spiega il sin-
daco di Cossato, Claudio Corradino
-. Stiamoquindi facendo ilpossibile
per trovare alle persone delle siste-
mazioni alternative in tempi bre-
vi». Quasi lametà – si tratta in tut-
todi una trentinadi persone–han-
nocercatoospitalitàdaiparenti: al-
cuni sonoancoraricoverati inospe-
dale dove li hanno portati i medici
del118.Il falsoallarmediundisper-
so è poi rientrato nel pomeriggio.

Anche alcuni vigili del fuoco sono
stati controllati dal personale
dell’ambulanza dopo che sono en-
trati nel palazzo: un po’ per via dei
fumirespirati,unpo’perviadelcal-
dotorrido.

Aterra, incortile, ipompierihan-
no accatastato i resti dell’alloggio
al primo piano: una pianola, uno

stereo, diversi spartiti, tutti carbo-
nizzati. «E’ appassionato dimusica
– racconta un’abitante del palazzo
-. Il problema è che lui in casa tene-
va tutta quella roba elettronica,
non preoccupandosi di fili scoperti
e cose simili». Fino a due anni fa
l’uomoviveva inunaroulotte, poi il
Comune Ggli aveva trovato una si-
stemazione. “Minacciava sempre
di fare gesti eclatanti” – aggiunge
un’altra vicina. Stando però ai vigi-
li del fuoco, al momento, sembra
che l’ipotesi piùprobabile siaun in-
cidente domestico. Uno zampiro-
ne,dice l’uomoinospedale.
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E enti o associazioni com-
mettono discriminazioni,
laRegionepotrebbeanche

decideredi annullare o ridurre i
finanziamenti a loro destinati.
Unica eccezione sono i casi - su
cuiesisteancheunamormativa
nazionale - come quelli delle
scuolecattoliche i cuidipenden-
ti sono scelti anche in base alle
proprieconvinzioni religiose.

E’ il tassello più importante
dellanuovaleggeregionalecon-
tro ogni formadi discriminazio-
ne. Ieri è stata approvata dalla
giunta e inizia adesso il percor-
so della discussione in Consi-
glio. Una tappa importante, a
cui lavora da tempo l’assessora

Monica Cerutti. Una legge con-
tro tutte le discriminazioni, sia-
no esse ispirate da motivazioni
sull’orientamento sessuale, sul-
la disabilità, età o credo religio-
so,coloredellapelle, lingua,opi-
nionipolitiche.

«I soggetti pubblici e privati
chestipulanocontratti, conven-
zioni o accordi d qualsiasi altra
naturacon laRegioneoneha ri-
cevuto finaziamenti, agevola-
zioni,appaltioanchesolopatro-
cini sono tenuti al rispetto del
principiodiparitàdi trattamen-
to»,si leggeneldisegnodi legge
che approda adesso in commis-
sione. E gli uffici regionali, spie-
gaCerutti «si impegnanoaveri-
ficareil rispettodelprincipioan-
che per collaboratori, clienti e

fornitori».Mac’èdipiù: la regio-
ne prevede anche un fondo per
aiutarelevittimedidiscrimazio-
ne: aiuti economici o anche solo
tutela legalenelcasodicompor-

tamentidiscriminatorideidato-
ridi lavori.

All’internodelddlsi trovaan-
cheil riconoscimentodellefami-
glie anagrafiche quando si par-
la di accesso ai servizi. Il model-
lo è quello già attivo per l’acces-

so all’edilizia pubblica, ma si
estenderà anche sanità , welfa-
re, formazione. Non è facoltà
della Regione, chiarisce l’asses-
sore legiferare sulle unioni civi-
li, ma l’amministrazione regio-
nale potrà modificare i regola-
menti e le disposizioni relative
a prestazioni sanitarie, politi-
che sociali, diritto alla casa, for-
mazione e istruzione, lavoro,
cultura e trasporti che sono in
contrasto con i principi sanciti
dallanuovalegge.Tutelandoco-
sì le famiglie anagrafiche e i cit-
tadini stranieri».

Ieri ingiuntaèstatoapprova-
to anche il disegno di legge di
contrasto alla violenza di gene-
re.
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NPROGETTOdi ricerca fuf-
fa»operadi«ungeniodal-
la condotta criminale».

Così il pm Giancarlo Avenati Bassi
nella sua requisitoria definisce Da-
vide Vannoni e il metodo Stamina.
Nonunacuramaun«businesscrea-
to ad hoc, dove sarebbero bastati
anchesolo4malati per arricchirsi».
Per questo ha chiesto «due anni di
reclusione» per l’accusa di tentata
truffaallaRegionePiemonte. I fatti

risalgonoal2007quando,graziead
una delibera ad hoc della giunta
Bresso, Vannoni in un primo mo-
mento ottenne un finanziamento
di 500 mila euro per la realizzazio-
ne di un centro di ricerca sulle sta-
minali. I fondi, che sarebbero dovu-
ti andare all’associazionediMedici-
na Rigenerativa Onlus, non arriva-
ronomaisuicontidell’organizzazio-
ne grazie all’intervento di Andrea
Bairati: «Abbiamo corso il rischio
che quei fondi fossero trasferiti.
Mercedes Bresso era possibilista

sull’efficacia della ricerca e il video
cheVannoni leavevamostratosem-
bravaaverlaconvinta»haaggiunto
il pm che ha definito quel filmato ,
in cui un ballerino russo paraplegi-
co si rialzava e cominciava a danza-
re, “una vergogna” creata per ade-
scare i pazienti. Il fondatore di Sta-
mina avrebbe lavorato per mesi al-
la rete di contatti con gli ambienti
della politica della regione, cercan-
do di dare credibilità scientifica a
un metodo che non ne aveva affat-
to: «I suoi progetti da ricerca a un

certo punto si sono trasformati in
quelli per la costruzione del labora-
torio». «Gli artifici e raggiri della
tentata truffa non ci sono stati - è
statalareplicadeidifensoriPasqua-
leScrivoeLiborioCataliotti -Vanno-
nieraconvintodellabontàdelmeto-
do. Inogni caso il reatosarebbepre-
scritto,perchèparliamodi fatti risa-
lenti al 2007 e per questi la prescri-
zione è già arrivata». La difesa pro-
seguirà il 17 settembre, mentre la
sentenzaèattesaperottobre.
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RAFFICO in tilt per circa
un’ora sulla tangenziale
sud di Torino per un inci-

dente stradale. Poco dopo le 16
di ieri un furgone ha tampona-
to un tir all’altezza dell’inter-
portoSitodiOrbassano.Ilveico-
lo si è incastrato sotto il camion
edèstatonecessario l’interven-
todei vigili del fuocoperestrar-
re l’autusta che è stato traspor-
tato con l’elisoccorso inospeda-
le con entrambe le gambe frat-
turate.

Sul posto è intervenuta an-
che la polizia stradale che ha
chiuso per qualche minuto il
tratto di tangenziale per con-
sentire i soccorsi. Poi sono state
aperte due corsie,ma il traffico
non è tornato regolare se non
dopo le 17.30, quando tutti i
mezzi coinvolti nell’incidente
sonostati rimossi.
� 	D�SP�


ª3*130%6;*0/&3*4&37"5"

-�*/$*%&/5&

5BNQPOBNFOUP
-BUBOHFO[JBMF
QFSVO�PSBJO UJMU

/FMMBDBTBEB
DVJÒQBSUJUP
JM SPHPD�FSBOP
NPMUJ TUSVNFOUJ

ª3*130%6;*0/&3*4&37"5"

*MQBMB[[PWBBGVPDP
QFSVOP[BNQJSPOF
6OEJDJJOUPTTJDBUJ
$PTTBUPEVF SJDPWFSBUJ� 4PTQFUUJ EJ JODFOEJPEPMPTP
i2VFMM�VPNPBWFWBNJOBDDJBUPEJCSVDJBSF UVUUPw

*-30(0

* WJHMJ EFM GVPDP JNQFHOBUJ
B THPNCFSBSF
M�BMMPHHJPEJ $PTTBUP
OFM RVBMF TJ Ò
TDBUFOBUP M�JODFOEJP

.FEJDBUJ
BODIFBMDVOJ
QPNQJFSJQFS JM
GVNPF JM DBMEP

-"(*6/5"3&(*0/"-&)""11307"50-"/607"/03."5*7"$)&03"1"44""-7"(-*0%&-$0/4*(-*0

-BMFHHFQFSMBQBSJUË�OJFOUFDPOUSJCVUJBDIJEJTDSJNJOB

4
I FINGEVA attore hard per
adescare ragazzini ai giar-
dinetti. Lo hanno scoperto

i carabinieri della Compagnia
Mirafioriche lohannodenuncia-
topermolestiesessualiversomi-
norenni. L’uomo, Claudio P., 50
anni, un architetto di Bruino,
aveva scelto i giardini di Piazza
D’Armi per individuare le sue
vittime. Avvicinava i ragazzi
con una scusa. «Cerco figuranti
per girare delle scene hard
all’aperto». Il 50enne è stato pe-
ròincastratodaunadellesuevit-
time. L’uomo gli aveva promes-
souncompensoperessereilpro-
tagonista del suo prossimo vi-
deo. Ma il ragazzo è andato dai
carabinieri.L’architettonegliul-
timi due anni era stato segnala-
toper induzioneallaprostituzio-
neeprostituzioneminorile.
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CONTRO sui centri d’incon-
tro. In una seduta tranquil-
la scoppia la bagarre tra

maggioranza e minoranza sul
nuovo regolamento dei centri
d’incontro dei quartieri sull’uni-
co punto di frizione tra centrosi-
nistra e centrodestra. Un emen-
damento di Enzo Liardo, capo-
gruppodiNcd, checassa lapossi-
bilità di modifica da parte delle
Circoscrizioni dellenorme.E l’as-
sessore Gianguido Passoni si di-
ce favorevole un secondo prima
delvoto.Cosachespiazza lamag-
gioranza. Il capogruppo del Pd,
Michele Paolino, e i suoi non san-
no che pesci pigliare, il vicepresi-
dentedella SalaRossaGiacchino
Cuntròprendetempomentrec’è
chi propone di sospendere, im-
possibile,eLiardo,chesale inpie-
di sul tavolo centrale dell’aula in
compagnia del consigliere Sbri-
glio, invoca il voto. Alla fine la
maggioranza fa mancare il nu-
mero legale e il presidente Porci-
no convoca la capigruppo. Se ne
discuterà nella prossima seduta
e il Pdsiasterrà. � 	E�MPO�
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